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II semestre

Titolo del corso: Arte e manifestatività
L’idea che l’arte costituisca una forma del mostrare, del far-vedere la realtà nel suo diversificato darsi attraversa gran parte della storia della cultura occidentale. Il corso si propone di prendere in esame alcuni dei momenti più significativi di tale percorso teorico. 

Modulo A: di carattere istituzionale; dopo una breve introduzione alla disciplina, le lezioni saranno dedicate alla capacità di visualizzazione che il linguaggio assume all’interno della Poetica di Aristotele. 

Modulo A (5 crediti)

Aristotele, Poetica, testo greco a fronte, a cura di A. Barabino, con Introduzione di F. Montanari, Milano, Mondadori, 1999 (I ed.). 

Aristotele, Retorica, testo greco a fronte, a c. di M. Dorati, con Introduzione di F. Montanari, Milano, Mondadori, 1996 (I ed.); libro III.

G. Lombardo, L’estetica antica, Bologna, Il Mulino, 2002; Introduzione e cap. III.  

M. Modica, Che cos’è l’estetica?, Roma, ed. Riuniti, III ed., 2004.

Gli studenti di architettura potranno sostituire il III libro della Retorica di Aristotele con: E. di Stefano, Estetiche dell’ornamento, Milano, Mimesis, 2006. 

Per gli studenti non frequentanti: di Storia di sei Idee di W. Tatarkiewicz (Palermo, Aestetica ed., II ed. 1997) due a scelta dei seguenti capitoli: I, II, III, IX, X.

Modulo B: di carattere monografico, sarà dedicato al significato espressivo che il far-vedere della pittura e del linguaggio letterario acquista nel pensiero di Maurice Merleau-Ponty. 

Modulo B (5 crediti)

M. Merleau-Ponty, L’occhio e lo spirito, Milano, SE, 1989.

M. Merleau-Ponty, Il visibile e l’invisibile, Milano, Bompiani, 1994; Presentazione di M. Carbone, cap. Riflessione e interrogazione, del capitolo Interrogazione e dialettica solo il paragrafo Fede percettiva e interrogazione, cap. Interrogazione e intuizione, cap. L’intreccio-Il chiasma. 

M. Merleau-Ponty, La prosa del mondo, Roma, Editori Riuniti, 1984; cap. Il fantasma di un linguaggio puro, cap. La scienza e l’esperienza dell’espressione, cap. Il linguaggio indiretto.

M. Merleau-Ponty, Linguaggio storia, natura, Milano, Bompiani, 1995; Presentazione di Mauro Carbone, cap. Il mondo sensibile e il mondo dell’espressione, cap. Ricerche sull’uso letterario del linguaggio, cap. Il problema della parola.

M. Merleau-Ponty, Il dubbio di Cézanne, in Senso e non senso, Milano, Il Saggiatore, 2004.

Per gli studenti non frequentanti: C. Cappelletto-E. Franzini, Estetica dell’espressione, Firenze, Le Monnier, 2005, pp. 1-20 e 87-110.

Gli studenti della Laurea Specialistica che non hanno sostenuto l’esame di Estetica alla Laurea Triennale dovranno frequentare le prime Unità Didattiche (Introduzione alla disciplina) del Modulo A.  

Le lezioni si terranno in aula E il lunedì, il martedì e il mercoledì dalle 12 e 15 alle 14 e 15.

La docente riceverà il mercoledì dalle 14 e 30 alle 16.
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Titolo del corso: La flânerie e l’esperienza dell’apparire
La flânerie, così come è stata delineata da Benjamin nel Passagenwerk, costituisce una modalità di attraversamento dello spazio la cui unica meta è quella di guardarsi intorno. Il corso si propone di indagare tale forma del camminare quale esperienza estetica  dell’apparire delle cose.

Bibliografia essenziale

Benjamin, W., I “passages” di Parigi, a cura di E. Ganni, Torino, Einaudi, 2007, vol. I (di Appunti e materiali: Esposizioni, pubblicità, Grandville; L’intérieur, la traccia; Baudelaire; Il flâneur; Le strade di Parigi).  

Schiavoni, G., Walter Benjamin. Il figlio della felicità. Un percorso biografico e concettuale, Torino, Einaudi, 2001 (Parte relativa all’opera dei Passages).

Mele, V., Walter Benjamin e l’esperienza della metropoli, Pisa, ed. Plus, 2002.

Nuvolati, G., Lo sguardo vagabondo, Bologna, Il mulino, 2006.

Il corso inizierà mercoledì 9 aprile con una lezione introduttiva della docente

Dal 9 aprile al 7 maggio si terrà una sola lezione alla settimana (mercoledì dalle 14 alle 16 in aula H). Si prevede l’intervento di docenti esterni. Le lezioni avranno carattere seminariale e gli studenti sono invitati a partecipare previa lettura di testi che verranno di volta in volta indicati.

Dal 12 al 21 maggio si terranno 4 lezioni la settimana (lunedì, martedì e mercoledì dalle 12 alle 14 in aula E, mercoledì dalle 14 alle 16 in aula H). Si prevede l’intervento di docenti esterni. 

La frequenza è vivamente consigliata.

In vista della prova scritta verrà fornita agli studenti una bibliografia più ampia rispetto a quella essenziale (obbligatoria per tutti). La prova scritta consisterà in una relazione (ca. 15 pp.); il titolo dovrà essere concordato con la docente.

La prova orale consisterà in una discussione della relazione e in alcune domande sulla bibliografia essenziale.   

